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La seduta comincia alle 15,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del presidente della Finanziaria 
Ernesto Breda, dottor Giuseppe Cosen­
tino. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del pres idente della Fi­
nanziar ia Ernes to Breda, do t to r Cosen­
tino, ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva 
sul l ' internazionalizzazione delle par tecipa­
zioni s tatal i in r appor to all 'evoluzione dei 
mercat i mondia l i , coordina ta dal l 'onore­
vole Pumil ia . 

Do senz 'a l t ro la paro la al dot tor Co­
sentino. 

GIUSEPPE COSENTINO, Presidente della 
Finanziaria Ernesto Breda. Le problemat i ­
che che t r a t t e remo in ques ta seduta sono 
i l lustrate in una breve relazione che è 
s ta ta d is t r ibui ta agli onorevoli m e m b r i 
della Commissione; mi l imiterò, pe r t an to , 
a presentare il g ruppo finanziario di cui 
sono pres idente . 

La Finanziar ia Breda è control la ta 
dall 'EFIM per circa il 52 per cento ed è 
quo ta ta sin dal 1904 alle borse valori . 
Fanno pa r t e del g ruppo aziende che ope­
rano preva lentemente nel c o m p a r t o dei 
mezzi di difesa, men t re il set tore civile 
sta assumendo peso ed impor tanza sia 
nelle aziende impegnate nella produzione 
mil i tare , sia in quelle di recente costi tu­
zione. 

Oggi la F inanziar ia Breda si p resen ta 
come un r a g g r u p p a m e n t o in tegra to di 
az iende ad a l to con tenu to tecnologico che 
operano nel se t tore meta lmeccan ico , delle 
seconde lavorazioni s iderurgiche, delle 
macch ine indust r ia l i , dell ' ingranagger ia 
pe r il set tore civile e mi l i ta re , del l 'e let t ro­
nica e della meccanoele t t ro t t ica ed infine 
delle tecnologie connesse alle realizza­
zioni radar i s t iche . 

Nel c o m p a r t o mezzi e s is temi di di­
fesa, la F inanziar ia Breda è presente con 
la Oto Melara di La Spezia, la Breda 
meccanica bresc iana di Brescia, le Offi­
cine Galileo e la SMA di Firenze. 

Nel c o m p a r t o civile la presenza della 
Finanziar ia Breda si esplica a t t raverso la 
Breda fucine meridional i di Bari ; la Oto-
t r a s m di Bari ; la Breda fucine di Milano; 
la Microcontrol di Brescia; la Galileo Si-
scam e la Galileo v a c u m m tee, la Sele-
s m a r e la Micrel di Firenze; la STS -
Sis temi e tecnologie speciali di Milano; la 
Otobreda sud di Gioia Tauro . 

Alcune delle aziende che operano nel 
c o m p a r t o mezzi e s is temi di difesa h a n n o 
genera to numerose iniziative nel se t tore 
civile e, d ' a l t ra par te , u n a quo ta del fat­
t u r a to delle az iende mil i tar i è genera to 
da prodot t i rivolti al merca to civile. 

La Finanziar ia Breda ha dal 1952 con­
segui to u n a serie in in te r ro t ta di r i sul ta t i 
positivi r e m u n e r a n d o sempre il p ropr io 
cap i t a l e sociale, sia a t t r averso l 'eroga­
zione di dividendi agli azionist i , sia a t t ra ­
verso aumen t i gra tu i t i del capi ta le so­
ciale. 

Nel g ruppo sono a t t u a l m e n t e occupa te 
c i rca 7 mila un i t à ed il portafoglio ordini 
del g ruppo Breda è di circa 4.800 mi­
l iardi di l ire. 
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Nel corso del per iodo 1981-1989 sono 
stat i effettuati invest iment i per c irca 
1.600 mil iardi , di cui 1.100 per la r icerca 
e lo sviluppo e nel pross imo quadr i enn io 
sono previsti invest imenti per al tr i 1.100 
mil iardi , di cui 730 circa in r icerca e 
svi luppo. 

L'evoluzione del fa t tura to in tale pe­
riodo è s ta ta s intet izzata per per iodi 
tr iennali per dare maggiore significato a 
lavorazioni cara t te r izza te da lungo ciclo. 
I dati evidenziano come, ol t re il 50 p e r 
cento della produzione del g ruppo sia 
s ta ta des t ina ta a l l 'espor tazione. 

L ' impor tanza della quo ta es tera del 
fat turato delle aziende del g ruppo , che in 
a lcune aziende ed in alcuni ann i h a an­
che supera to il 70 per cento del valore, 
indica come l 'esportazione e l ' aper tura in­
ternazionale, la presenza sui merca t i 
esteri e quindi la compet i t iv i tà , s iano 
sempre s ta te delle costant i ; ciò non solo 
nel set tore dei mezzi di difesa, per i qua l i 
ques to aspet to è un da to imprescindibi le 
per lo stesso svi luppo, m a anche nei set­
tori civili dove a t t raverso processi di di­
versificazione ed al leanze s t i amo impe­
gnando energie e r isorse. 

La r i levante presenza sui merca t i 
esteri si è accompagna ta ad un ' in t ensa 
polit ica di col laborazioni industr ia l i con 
impor tan t i società estere, ol tre che con 
alcune presenze stabil i al l 'estero, me­
diante società operant i in diversi paes i . 
D 'a l t ra pa r t e la qual i tà tecnologica di 
q u a n t o prodot to dalle nos t re az iende e la 
capaci tà di confrontarsi sui merca t i inter­
nazionali ci ha permesso anche u n a poli­
tica di cessione d i licenze verso a lcuni 
paesi , qual i , t r a gli a l t r i , gli S ta t i Unit i 
d 'America, il Giappone, la Spagna e 
l 'Australia. 

Le collaborazioni industr ia l i si sono 
preva len temente concent ra te nel se t tore 
dei mezzi e sistemi di difesa, in par t ico­
lare con la società Mat ra francese nel 
c a m p o missilistico; con la Chrysler amer i ­
cana e con la Krauss Maffei tedesca p e r i 
mezzi corazzat i ; con la Bofors e con la 
Oerlikon, la Rheinmeta l e la Vickers nel 
c a m p o delle art igl ierie, men t re a l t re col­
laborazioni sono in corso con la Mack del 

g ruppo Krupp , con la SNPE francese e 
con la Bri t ish aerospace ed a l t re ancora . 

Di par t ico la re r i levanza sono gli ac­
cordi di coproduzione realizzati con le 
società bras i l iane E m b r a e r e Engesa per 
la produzione di un r a d a r mul t i ruolo , per 
l 'aereo AMX di produzione i talo-brasi-
l iana, e per un missile di terza genera­
zione, ol t re agli accordi con la m a r i n a 
amer i cana . 

Le società del g r u p p o nel set tore dei 
mezzi e s is temi di difesa sono infine pre­
senti in tu t t i i pr incipal i consorzi nazio­
nali che pa r t ec ipano a p r o g r a m m i di svi­
luppo in ternazionale mul t i la te ra le o bila­
terale con i diversi paesi della NATO. 

Le aziende del g ruppo sono anche pre­
senti in diversi paesi med ian te società 
qual i la Galileo corpora t ion negli USA, la 
Oto Brasil in Brasi le , la Special equip-
men t e Technical in Grecia, la Se lesmar 
in te rna t iona l in Dan imarca e la Smara -
d a r in Canada . Queste presenze societarie, 
ol t re a cost i tuire una forma di presidio 
commerc ia le e di assis tenza della clien­
tela nelle aree geografiche di loro compe­
tenza, h a n n o consent i to un moni toraggio 
dell 'evoluzione tecnica e tecnologica negli 
stessi paesi . 

Par t icolare significato va a t t r ibu i to alla 
presenza nella Galileo Siscam del g ruppo 
giapponese Nikon; la Galileo Siscam, so­
cietà cont ro l la ta dalle Officine Galileo di 
Firenze, opera nel c a m p o delle apparec­
ch ia tu re ot t iche e dei s is temi di r iprodu­
zione fo togrammetr ic i . L 'appor to della Ni­
kon, che par tec ipa al capi ta le pe r il 22,2 
pe r cento, ol tre a cost i tuire u n impor t an te 
suppor to di n a t u r a tecnologica, s ta già 
consentendo al la società una significativa 
cresci ta anche sot to il profilo commerc ia le . 

Nella stessa logica si i nquad ra la pre­
senza di un ' a l t ro g ruppo giapponese, l 'E-
ba ra corpora t ion nella Galileo vacuum 
tee, che opera nel set tore del l 'u l t ra e a l to 
vuoto . L 'Ebara , ol t re a pa r tec ipare al ca­
pi ta le della società, in iz ia lmente nel la mi­
sura del 20 pe r cento (ma è previs to un 
a u m e n t o del 40 per cento), ha , d 'accordo 
con la società, s tabi l i to un p r o g r a m m a di 
commercia l izzazione comune dei p rodot t i . 
La joint venture affronterà un merca to che 
è va lu ta to in circa" 5 mi l iardi di dollari 
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annui e consent i rà al la Galileo vacuum 
tee una integrazione - è ques ta la ragione 
per cui a b b i a m o concluso r a c c o r d o -
nella component is t ica del l 'a l to vuoto, ri­
spet to al t radizionale set tore impian t i ­
stico in cui le Officine Galileo h a n n o già 
una posizione consol idata a livello inter­
nazionale . 

Le recenti modifiche in tervenute sul 
p iano interno ed internazionale , nel com­
par to dei sistemi di difesa e delle tecnolo­
gie avanzate , in cui il g ruppo Finanziar ia 
Breda opera preva len temente , h a n n o po­
sto nuovi problemi , che coinvolgono la 
s t ru t tu ra delle aziende control la te . 

Uno dei problemi , non pecul iare delle 
aziende della Finanziar ia Breda, m a co­
m u n q u e di gran pa r t e delle aziende ita­
liane, è cost i tui to dall ' insufficiente d imen­
sione e massa cri t ica in te rmini di fattu­
ra to , ma non solo, che le cara t te r izza e 
dalla necessità pe r t an to di compiere un 
salto sia quant i ta t ivo , sia qual i ta t ivo . 

Ciò trova limiti di n a t u r a finanziaria, 
sopra t tu t to connessi al crescente fabbiso­
gno di risorse da dedicare al la r icerca e 
sviluppo, vitale per settori ad a l to conte­
nuto tecnologico e qu ind i sottoposti a 
continue modificazioni. 

Il g ruppo Finbreda, come r icordato , ha 
investito t ra il 1981 ed il 1989 1.100 mi­
liardi di r icerche e svi luppo e prevede di 
investire oltre 700 mil iardi nel pross imo 
quadr iennio . 

In termini annui ques to impegno rap­
presenta in media il 12-15 per cento circa 
del fa t turato: pu r t ra t tandos i di cifre con­
siderevoli in termini sia assoluti che rela­
tivi, esse sono ancora insufficienti a soste­
nere l 'enorme sforzo concent ra to su pro­
g rammi nuovi e su prodot t i di nuova ge­
nerazione. 

Il l imite finanziario, connesso anche a 
modifiche sopra t tu t to nella qua l i tà della 
domanda , è uno dei fattori condizionant i 
che sta de t e rminando un processo di con­
centrazione mol to elevato t ra le pr incipal i 
aziende europee e amer icane che operano 
in questo campo . 

Gli esempi o rmai , sia a livello in terna­
zionale che di singoli paesi (come è acca­
duto di recente in Germania) sono nume­

rosi, ed è in ques ta direzione che anche 
le aziende del g r u p p o in tendono proce­
dere e s t anno procedendo . Passare cioè da 
u n a fase di presenza su merca t i in terna­
zionali e d i accordi l imi ta t i a singoli , an­
che se significativi, p r o g r a m m i , ad u n a 
integrazione societar ia con al t r i g rupp i . 
Questa esigenza nasce, è bene sottoli­
near lo , non solo nella previs ione dell ' inte­
grazione europea , m a sop ra t t u t t o per ra­
gioni di n a t u r a tecnologica, f inanziaria, di 
poli t ica della r icerca e di merca to . 

Va specificato che, a pa r t i r e dal 1993, 
la condizione di tu te la goduta formal­
men te dalle indus t r ie della difesa fino ad 
oggi m u t e r à in q u a n t o l 'Atto unico intro­
duce il concet to di cooperazione e coordi­
n a m e n t o fra gli S ta t i m e m b r i . Il processo 
di in ternazional izzazione ol t re ad essere 
u n a scelta s t ra tegica diviene u n a scelta 
obbl iga ta , pena la scomparsa o la r idu­
zione a ruoli suba l te rn i . 

La d imensione insufficiente delle no­
s t re aziende non deve far perdere di vista 
la qua l i t à delle tecnologie in esse esi­
s tent i : infatti , come r icorda to , le nost re 
az iende sono present i in tu t t i i pr incipal i 
p r o g r a m m i nazional i ed in ternazional i e 
sono già ogget to di g rande interesse per 
partner di notevole r i levanza tecnologica e 
f inanziaria. 

La scelta dei partner a livello in terna­
zionale non è r iconducibi le so l tan to - an­
che se ques to aspe t to è de t e rminan t e - a 
g ruppi che p resen tano compat ib i l i t à di 
integrazione* tecnologica con le produzioni 
delle az iende del g ruppo , bensì va ricon­
do t t a a d imprese che a b b i a n o dimensioni 
non dissimili dal le nost re nei singoli busi­
ness consentendo .un processo di integra­
zione reale t ra imprese con origini di­
verse. 

In a l t re parole è necessar io che il pro­
cesso di integrazione e concentraz ione 
p roduca un valore agg iun to pe r i par tec i ­
pant i a l l ' accordo e non so l tan to u n a som­
m a t o r i a di presenze sui merca t i che non 
sempre r isul ta posi t iva. Il p rob lema del la 
scelta dei partner può essere r iconduci­
bile, es t remizzando, a l l ' a l te rna t iva di alle­
arsi con gruppi specializzati nei singoli 
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business o, a l l 'opposto, ad un 'a l leanza di 
t ipo globale con un solo g rande interlocu­
tore. 

Le scelte vanno effettuate di volta in 
volta r i spet to alle posizioni di m e r c a t o 
delle nostre aziende e di quelle degli in­
terlocutori : è un p rob lema complesso in 
cui en t rano variabil i esogene sia connesse 
alle poli t iche dei diversi paesi che ad ac­
cordi internazional i già in essere. 

Il p rob lema che ci si pone oggi è 
quindi quello della r icerca del partner 
ada t to o ada t tab i le alle nostre esigenze, 
tenendo conto che il n u m e r o dei pro tago­
nisti che con tano è sempre minore e che 
gli stessi sono sempre più forti. 

In ques ta direzione, sia a livello nazio­
nale sia internazionale , la F inanziar ia 
Breda ha avviato impor tan t i negoziati il 
cui esito mol to d ipende dal la possibi l i tà e 
volontà di ciascun partner di t r avasare 
a l l ' in terno di ciascun accordo, non t an to 
le posizioni consol idate , bensì i pro­
g r a m m i futuri. 

Da questo pun to di vista a lcune que­
stioni non secondarie si pongono pe r 
aziende, come le nostre , che appar t en ­
gono al s is tema delle par tecipazioni sta­
tal i . 

La p r i m a è connessa ad aspet t i poli­
tici globali; cioè l ' a t t i tudine del s i s tema 
polit ico-isti tuzionale ad affrontare in 
modo s imul taneo i p roblemi legati al set­
tore della difesa, p iù in generale a quel lo 
delle tecnologie avanza te , e quelli del si­
s tema industr ia le nazionale , nella p ro­
spet t iva di una crescente concentraz ione 
indust r ia le . La seconda quest ione che si 
pone è quel la della velocità dei processi 
decisionali , q u a n d o ci si confronta con 
partner che h a n n o la possibil i tà di perve­
nire a decioni rap ide , assunte in un qua­
dro di s t rategie di poli t ica indus t r ia le 
complessive. Il confronto con ques to t ipo 
di inter locutori non è sempre compat ib i le 
con i tempi dei nostr i meccanismi deci­
sionali . Si r ischia in quest i casi di per­
dere gli a p p u n t a m e n t i essenziali . Rap id i t à 
e flessibilità nelle decisioni sono condi­
zioni inderogabil i per il p rosegu imento 
del processo di in ternazional izzazione 
delle aziende. 

Ma, accan to a quest i p roblemi , già di 
per sé complessi , connessi alle difficoltà 
nella scelta dei partner, si pone u n pro­
b l ema più s t r e t t amen te finanziario. Si fa­
ceva p r i m a riferimento alle quest ioni con­
nesse agli ingent i fabbisogni per la ri­
cerca; qui p r e m e sot tol ineare come gli 
aspet t i f inanziari vadano affrontati te­
nendo conto anche de l l ' inadeguato livello 
di capi ta l izzazione delle aziende i ta l iane . 

È ques ta u n a quest ione da affrontare 
anche nel l 'o t t ica delle non sempre cor­
re t te in terpre tazioni che la CEE ha da to 
sulle r isorse des t ina te alle imprese a par­
tecipazione s ta ta le . Va infatti chiar i to 
u n a volta pe r t u t t e come la r icapital izza­
zione delle imprese pubbl iche , per ade­
guar le ai nuovi compi t i in te rmini di in­
ves t imento e svi luppo, sia compat ib i le 
con il reg ime dei t r a t t a t i di Roma, così 
come q u a l u n q u e azionista p r iva to con­
corre al la capi ta l izzazione delle società 
par tec ipa te . 

L 'aspet to f inanziario assume r i levanza 
non secondar ia nel m o m e n t o in cui l ' im­
pa t to con una rea l tà non solo di merca to , 
m a societaria es terna, non nazionale , 
pone problemi di scambio azionar io , di 
invest iment i a l l 'es tero, di joint ventures o 
di a l t re forme pe r real izzare i processi di 
concentraz ione e razional izzazione su 
scala europea , che p o t r a n n o compor t a r e 
ul ter iori invest iment i ol t re quelli già pro­
g r a m m a t i . 

Con r i fer imento al set tore dei mezzi e 
s is temi di difesa, in cui la F inbreda è 
magg io rmen te impegna ta , che pone pro­
b lemat iche di t ipo specifico, è da sottoli­
neare la r i levanza delle poli t iche nazio­
nali in ques to set tore , p iù in generale 
della poli t ica tout court nei confronti di 
queste az iende . 

S i amo in presenza di u n s i s tema con­
correnziale sos tenuto a tut t i i livelli da 
poli t iche governat ive esplicite, cioè da po­
litiche globali non so l tan to per gli aspet t i 
legislativi e procedura l i , m a anche per 
quelli di indir izzo e promozional i . È il 
caso dei nostr i al leat i concorrent i in 
Francia , in Germania , in Inghi l ter ra , negli 
Sta t i Uniti e così via. 
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Per contro in I tal ia vi è s ta to e vi è 
un a t teggiamento mol to spesso di t ipo 
contraddi t tor io , fondato su discrezionali tà 
procedural i che h a n n o penal izzato e pe­
nal izzano le aziende, facendo perdere 
mercat i non facilmente r iconquis tabi l i a 
favore della concorrenza. 

Le aziende da t empo chiedono u n a 
certezza normat iva - il proget to di legge 
è da lungo t empo o rmai in discussione in 
Par lamento - m a sopra t tu t to una polit ica 
di indirizzo, di q u a d r o di set tore, senza il 
quale le stesse iniziative industr ia l i ven­
gono scoraggiate sia sot to il profilo ope­
rat ivo che strategico, anche q u a n d o si 
t r a t t a di rea l tà che includono tecnologie 
avanzate con possibil i tà di t rasfer imento 
nei settori non s t r e t t amente connessi al la 
difesa. 

È questo un pun to di g rande r i levanza 
per il s is tema delle imprese , m a soprat­
tu t to per quelle della Finbreda , anche ri­
spet to ai problemi del l ' internazional izza­
zione, poiché i partner potenzial i , per i 
quali le nostre aziende r ivestono un 
grande interesse tecnologico e di merca to , 
spesso pongono la quest ione del nos t ro 
futuro, cioè dell 'esistenza stessa delle no­
stre aziende, ponendo l imitazioni o condi­
zioni inaccet tabi l i ad accordi di partner­
ship. 

Si pongono sot to ques to profilo due 
considerazioni di ca ra t te re generale . In 
p r imo luogo, il paese ha accumula to un 
ri levante pa t r imonio tecnologico e di ri­
sorse u m a n e che sarebbe grave disper­
dere; in secondo luogo, è tenendo conto 
di ciò che va chiar i to se l ' industr ia ita­
l iana del set tore dovrà avere o meno un 
ruolo subordina to , non solo nel set tore 
dei mezzi di difesa in q u a n t o tal i , m a 
sopra t tu t to r ispet to alle tecnologie in esso 
esistenti , con il r ischio di abd icare a fa­
vore di partner o gruppi industr ia l i esteri , 
sia ne l l ' ambi to comuni ta r io che extraco­
muni ta r io . 

È in relazione a ques to t ipo di pro­
blemi che l ' internazional izzazione delle 
nostre aziende po t rà proseguire; i nostr i 
negoziati con gruppi internazional i in di­
versi paesi av ranno uno svolgimento su 

u n p iano pa r i t a r io sot to il profilo azien­
dale se non in te rver ranno vincoli e varia­
bili non aziendal i e c o m u n q u e esogeni 
r i spe t to alle nost re possibi l i tà , capac i tà e 
r isorse. 

EMANUELE CARDINALE. Signor presi­
dente , r ivolgerò u n a sola d o m a n d a al pre­
s idente della F inanziar ia Ernes to Breda, 
anche perché subi to dopo sa rò cos t re t to a 
to rna re al Sena to , dove s t anno pe r svol­
gersi votazioni relat ive al la legge finan­
ziar ia pe r il 1990. Per tale ragione non 
po t rò ascol tare le r isposte del do t to r Co­
sent ino, che leggerò sul resoconto steno­
grafico della seduta (commenti dell'onore­
vole Pumilia) anche se ver rà pubbl ica to 
con un cer to r i t a rdo r i spe t to alle aspet ta­
t ive. 

Le t rasformazioni che sul p iano inter­
nazionale s t anno avvenendo ad u n r i t m o 
sempre p iù accelera to , sop ra t tu t to nel­
l 'Est, fanno presagire un inevitabi le supe­
r a m e n t o della divisione del m o n d o in 
blocchi . D 'a l t ra pa r t e , le decisioni del 
Pa r l amen to i ta l iano in mer i to al divieto 
di espor taz ione delle a r m i a paesi bellige­
ran t i , po r t ano al la necessar ia r ichiesta di 
r iconversione de l l ' indus t r ia bell ica nazio­
nale . Già a pa r t i r e dal la legge finanziaria 
per il 1989 ed anche ne l l ' a t tua le in di­
scussione al Senato , nonché in provvedi­
ment i di iniziat iva p a r l a m e n t a r e presen­
ta t i alle Camere ed in e m e n d a m e n t i pro­
posti a l la legge f inanziaria per il 1990, si 
p revedono «stanziamenti per r iconver t i re 
l ' indust r ia bell ica. 

Desidero chiedere a l do t to r Cosentino 
se le indust r ie a par tec ipaz ione s ta ta le 
appa r t enen t i al g ruppo E F I M e control­
late dal la F inanziar ia Ernes to Breda 
s t iano a p p r o n t a n d o p iani di r iconversione 
p rodu t t iva degli s tab i l iment i che a t tua l ­
m e n t e p roducono mezzi e s is temi di di­
fesa e se s t i ano anche ipot izzando il t ra­
sfer imento della r icerca verso la p rodu­
zione di mezzi di pace ; in base ai dat i da 
lei c i ta t i , r i sul ta che avete speso più di 
a l t re società in a t t iv i tà di r icerca e di 
svi luppo e che gli invest iment i a tal fine 
superano add i r i t t u ra il 50 per cento del 
to ta le . 
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PRESIDENTE. Pr ima di da re la pa­
rola agli al tr i colleghi che hanno chiesto 
di intervenire , desidero r ingraz ia re a 
nome della Commissione il Servizio ste­
nografia delle Commissioni della Camera 
dei deputa t i per il val ido a iu to conferito 
al nostro lavoro. 

LUCIANO FARAGUTL II pres idente del la 
Finanziar ia Ernes to Breda ha evidenzia to 
nella sua relazione il p rob lema della scar­
si tà delle risorse f inanziarie. Poiché nes­
suno ha mai r isposto de t t ag l i a t amente a 
ques ta mia domanda , desidero chiedere al 
presidente Cosentino qual i vicende a b b i a 
a t t raversa to il proget to di quotaz ione in 
borsa che faceva r i fer imento in m o d o 
par t icolare al la Oto Melara, se non ri­
cordo male . Tale proget to r igua rdava solo 
aspet t i finanziari , oppure concerneva an­
che la proget tazione indust r ia le ? 

In secondo luogo, vorrei approf i t ta re 
della presenza del pres idente Cosentino 
per ot tenere maggiori informazioni c irca 
le aziende i tal iane pr iva te con le qual i la 
Finanziar ia Breda collabora; se è possi­
bile, vorrei conoscere anche i t e rmini di 
ques ta col laborazione, poiché si t r a t t a di 
una quest ione di un cer to ri l ievo. 

Nel set tore delle par tecipazioni s ta ta l i 
- e vengo alla terza d o m a n d a - vi sono 
s icuramente a l t re società che operano nei 
sistemi di difesa e che in a lcune occasioni 
hanno organizzato forme di presentaz ione 
dei prodot t i . È un t ema che ci por te rebbe 
lontano, m a q u a n d o il pres idente pa r l a di 
massa cri t ica, in un cer to senso r ipor ta 
sul t appe to questo a rgomento , poiché ri­
guarda la polit ica indust r ia le . 

Desidero quindi sapere qual i s iano le 
società con le qual i lavorate , qual i moda­
lità e qua le t ipo di col laborazione e di 
sinergie ponete in essere. Il d iba t t i to in­
terno al la nos t ra Commissione r igua rda 
ce r t amente l ' internazional izzazione, m a se 
non ci avvic in iamo a ques to p r o b l e m a 
con la consapevolezza delle risorse indu­
striali e delle capac i tà imprendi tor ia l i che 
è possibile coordinare - per r i spondere a d 
alcuni quesit i posti dal pres idente Cosen­
tino nella sua relazione - d imos t r e r emo 
incapaci tà nel l 'organizzare a d e g u a t a m e n t e 
le nostre energie. 

Circa u n a se t t imana fa ho par tec ipa to 
ins ieme al do t to r Roth , ammin i s t r a to re 
delegato del la F inanz iar ia Ernes to Breda, 
ad un convegno organizza to sui problemi 
della dis tensione e del la sicurezza. 

Non in tendo, in ques ta sede, en t ra re 
nel mer i to dei complessi p roblemi legati 
al processo di dis tensione, che evidente­
men te tu t t i ausp ich iamo . All ' interno di 
tale discorso, il t e rmine riconversione mi 
lascia p iu t tos to in te rde t to , anche se 
espr ime un 'es igenza poli t ica che com­
prendo e condivido; preferirei usare il 
t e rmine « diversificazione », da a t t ua r e a 
livello europeo, in ord ine al qua le i nostr i 
ospit i po t rebbero inviarci document i o al­
tr i e lement i di informazione. Si t ra t ta , 
infatti , di u n te rmine che nel pross imo 
futuro si p resen te rà mol to spesso e, per 
q u a n t o mi r igua rda persona lmente , rap­
presenta una scelta quasi obbl iga ta per i 
motivi noti al pres idente ed ai colleghi. 

Sarei , qu ind i , g ra to al pres idente della 
F inanziar ia Breda se volesse affrontare 
l ' a rgomento . 

MAURO SANGUINETI. Desidero, in 
p r i m o luogo, r ingraz iare il pres idente 
della Finanziar ia Breda per aver illu­
s t ra to con chiarezza lo s ta to a t tua le e le 
prospet t ive future della sua azienda, che 
p o t r a n n o evolversi in senso posit ivo o ne­
gat ivo a seconda del verificarsi o meno di 
de te rmina t i avveniment i , collegati in 
pa r t e al fenomeno del l ' in ternazional izza­
zione, ne l l ' ambi to di una visione di conti­
nu i tà del l 'azione svolta dal la Finanziar ia 
Breda e dalle società ad essa collegate. 

Vi sono, c o m u n q u e , t re e lement i che 
possono r appresen ta re u n ostacolo all 'ul­
teriore conso l idamento e svi luppo della 
stessa F inbreda e delle società collegate, 
ne l l ' ambi to di u n contes to più a m p i o ri­
spe t to ai p rob lemi legati a l la d imensione 
della massa cr i t ica, ai l imit i f inanziari e 
a l l ' in ternazional izzazione intesa come 
r appo r to t r a az iende. In proposi to , si 
pone la necessi tà di va lu ta re le azioni da 
in t rap rendere in r appor to a gran pa r t e 
della produzione delle az iende legate al la 
Finbreda; infatti , coloro che operano nel 
set tore della difesa devono affrontare u n a 
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problemat ica più vasta r ispet to a quel la 
s t re t t amente aziendale . 

Pur non volendo t r a t t a re in ques ta 
sede un a rgomento così in teressante ed 
avvincente, desidero porre una d o m a n d a 
che t rae origine dal la consta tazione del 
processo di distensione e di r iduzione dei 
conflitti che si s ta affermando a livello 
mondiale , ed in modo par t icolare nel l 'am­
bi to europeo. Poiché da tale processo de­
riva, come logica conseguenza, u n a r idu­
zione nella d o m a n d a di mater ia l i desti­
nati alla difesa, ed in modo par t icolare di 
a rmamen t i , vorrei sapere in che modo la 
Finbreda e le società collegate in tendano 
operare al fine di man tene re un cer to 
livello di industr ial izzazione e di occupa­
zione. In proposi to, a l t r i colleghi h a n n o 
già posto il p rob lema della r iconversione, 
r i s t ru t turaz ione e modificazione degli in­
dirizzi produt t iv i . 

Personalmente , ho la sensazione che le 
questioni a t t inent i al la massa cri t ica, al la 
dimensione aziendale ed ai p rob lemi fi­
nanziar i s iano s t r e t t amente collegate alle 
scelte di fondo che si in tende opera re . Se, 
infatti, vi fosse la possibi l i tà di ipotizzare 
strategie di svi luppo in grado di collocare 
sul merca to u n livello di produzione ac­
cettabile, grazie sopra t tu t to al livello tec­
nologico raggiunto , p robab i lmente i pro­
blemi legati al la massa cri t ica, agli 
aspett i finanziari ed agli accordi interna­
zionali po t rebbero t rovare soluzione. 

In conclusione, vorrei conoscere l 'opi­
nione del pres idente Cosentino sul modo 
in cui la Finbreda e le società collegate 
in tendano operare u n a correzione di ro t t a 
a seguito dell 'evoluzione posit iva, da tu t t i 
auspicata , del processo di dis tensione. 

CALOGERO PUMILIA. Pr ima di en t r a re 
nel mer i to del l ' in t roduzione svolta dal 
presidente della Finbreda, vorrei precisare 
che in precedenza non intendevo assoluta­
mente met te re in dubbio la possibil i tà di 
disporre in tempi brevi del resoconto ste­
nografico delle nostre sedute . In propo­
sito, anzi , mi associo ai compl iment i che 
il presidente ha rivolto ai funzionari del 
Servizio stenografia delle Commissioni 
della Camera per la loro preziosa collabo­
razione. 

E n t r a n d o nel mer i to dell 'esposizione 
del pres idente della F inbreda , desidero 
r ia l lacc iarmi a q u a n t o h a n n o affermato 
a l t r i colleghi, in ord ine al fatto che ci 
t rov iamo in presenza di due possibili sce­
na r i , u n o dei qual i è r a p p r e s e n t a n t o da l 
processo di dis tensione in a t t o (di cui 
tu t t i ci a u g u r i a m o il buon esito), dal 
qua le po t rebbe der ivare , pe r così di re , 
u n a r iduzione della d o m a n d a in te rna . 

L 'a l t ro scenar io possibile è quel lo r ap ­
p resen ta to dal le scelte pol i t iche che il Go­
verno ed il Pa r l amen to effet tueranno in 
ord ine al la regolamentaz ione della produ­
zione e del commerc io in ternazionale 
delle a r m i . 

In relazione a tali scenari , mi rendo 
conto de l l ' es t rema difficoltà con cui gli 
a m m i n i s t r a t o r i delle aziende collegate 
a l la F inbreda possono effettuare pro­
g r a m m i , predisporre linee s t ra tegiche e 
proseguire sulla via del l ' in ternazional izza­
zione. 

Persona lmente , sarei po r t a to a soste­
nere la necessi tà di d is t ruggere tu t te le 
a r m i esistenti nel m o n d o . A volte, tu t ta ­
via, ho la sensazione che la classe poli­
t ica i ta l iana (anche quel la appa r t enen t e 
al mio par t i to) segua u n a l inea di con­
do t t a analoga a quel la t enu ta , d u r a n t e il 
Medioevo, dal la Chiesa. Ques t 'u l t ima , in­
fatti, rendendosi conto che il p res t i to di 
dena ro r e m u n e r a t o da interessi (sia pu re 
non in forma di usura) r appresen tava u n a 
condizione indispensabi le pe r i p r imi ac­
cenni dello svi luppo economico, ipotizzò 
di po te r man tene re la p ropr ia posizione 
teologica su tale ma te r i a ed individuò ne­
gli ebrei (che c o m u n q u e e rano dest inat i a 
finire al l ' inferno per a l t r i motivi) gli unici 
possibili pres ta tor i di dena ro . A volte, ri­
s ch i amo di compor ta rc i nello stesso 
modo : p u r s apendo che nel mondo , pur ­
t roppo , le a r m i si commerc i ano e p u r 
con t inuando a far pa r t e di a l leanze che 
u t i l izzano mezzi e s is temi di difesa, fi­
n i a m o per i m m a g i n a r e che s iano i fran­
cesi o gli inglesi a dover con t inuare a 
p r o d u r r e le a r m i , in q u a n t o , non si sa 
bene per q u a l e ragione, s a remo convint i 
che quest i d e b b a n o c o m u n q u e anda re al­
l ' inferno. 
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Desidero inoltre aggiungere un ' a l t r a 
considerazione: q u a n d o ci s i amo recat i a 
Bruxelles a b b i a m o appreso (se la memo­
ria non mi tradisce) che per il 1993 non 
è prevista una unificazione del merca to 
di produzione delle a rmi ; però ci è s ta to 
specificato che neppure è immaginab i l e 
l 'esistenza in futuro di un « fornitore 
della real casa » pro te t to , in q u a n t o ciò 
andrebbe contro la logica che s t i amo se­
guendo. Si pone, qu indi , una serie di pro­
blemi, che vanno dalle insufficienti di­
mensioni e massa cri t ica fino a quegli 
scenari che solo in pa r t e d ipendono da 
noi. Tale s i tuazione, r ipeto , crea difficoltà 
oggettive per il processo di in ternaziona­
lizzazione. 

Evidentemente , i miei inter locutori si 
t rovano alla guida della società Finanzia­
ria Breda da un t empo re la t ivamente 
breve, m a i processi cui mi riferisco, rela­
tivi alla distensione ed al la modificazione 
delle leggi che regolano l 'esportazione di 
a rmi dal nostro paese, si s t anno svol­
gendo in questi giorni . Negli ann i passat i 
tu t to ciò non c'era e, ciò nonos tan te , si è 
cont inuato - a mio avviso con una cer ta 
colpevolezza - a non tener conto del fatto 
che, comunque , l 'evoluzione dei merca t i 
spingeva nella direzione del l ' in ternaziona­
lizzazione. Ci t roviamo, quindi , di fronte 
ad un r i t a rdo che non so se sia colma­
bile. 

Mi chiedo anche che cosa possa signi­
ficare la r ichiesta di r iconversione. Vorrei 
al lora chiedere al pres idente della Breda 
se r i tenga possibile ut i l izzare, in tu t to o 
in pa r t e , per produzioni diverse da quelle 
dei mezzi e sistemi di difesa, le tecnolo­
gie messe in a t t o dalle aziende della so­
cietà f inanziaria. 

Desidero concludere il mio in tervento 
r ibadendo il seguente concet to: ci t ro­
v iamo in presenza di u n t ipo di produ­
zione che non p u ò essere t r a t t a t o al la 
s t regua di qualsiasi a l t ro bene, servizio o 
prodot to . Il pres idente ha r icorda to - e lo 
s app iamo tut t i dal la le t tura dei giornali -
che per collocare sul merca to internazio­
nale i prodot t i relativi alla difesa si muo­
vono capi di S ta to e minis t r i : ciò vuol 

di re che si supe rano le ragioni - p u r 
apprezzabi l i ss ime - di ordine mora le o 
ideologico. Su ques to te r reno non si pos­
sono usare mezze misure (mi rivolgo al 
Governo ed anche a noi stessi, al la classe 
poli t ica): o si decide che il paese non 
par tec ipa a ques to t ipo di produzioni op­
pure , se vi par tec ipa , deve farlo a pieno 
t i tolo. In caso cont ra r io , fa remmo u n a 
scelta p rofondamente sbagl ia ta , spreche­
r e m m o denaro e r i d u r r e m m o le aziende a 
p rodur re g r adua lmen te in perd i ta . 

PRESIDENTE. Vorrei r ivolgere a l l ' am­
min i s t ra to re delegato do t to r Roth ed al 
pres idente Cosentino a lcune osservazioni 
susci ta te dal la relazione. 

Cer tamente , ci t rov iamo di fronte ad 
un set tore p iu t tos to p rob lemat ico e ad 
aziende che vivono oggi una congiun tura 
difficile, al di là degli sforzi del vertice, 
che ha d imos t r a to u n a notevole abi l i tà 
nel gestire e governare un set tore t an to 
complesso. 

Ricol legandomi al lucido in tervento 
svolto dal l 'onorevole Pumil ia , desidero ag­
giungere a lcune considerazioni che mi 
preoccupano . Non vi è u n a linea governa­
tiva chiara , su ques ta mate r ia , e ciò su­
scita a p p u n t o grandi preoccupazioni . Assi­
s t i amo a manifestazioni di falso moral i ­
smo, di un mora l i smo d 'accat to , mol to 
provinciale . Dicendo ques to non voglio 
cer to essere cons idera to un guerrafondaio 
0 po rmi sul versante di coloro che sono 
pront i ad acce t ta re la guer ra . Il p rob lema 
vero è quello di t rovare coordina te di 
poli t ica indust r ia le capaci di far uscire 
ques to se t to re dal la sofferenza. Vi è uno 
sforzo in tal sènso da pa r t e dei vertici 
del la Breda, vi è u n processo di r i s t ru t tu­
razione e razional izzazione di a lcuni set­
tor i : mi riferisco al la Breda fucine ed allo 
sforzo di s t r ingere accordi e al leanze con 
1 pr iva t i . Credo che quest i partner es terni 
d e b b a n o avere u n a valenza nazionale ed 
in ternazionale , in m o d o da far assumere 
notevoli d imensioni al processo di r i s t rut ­
turaz ione . Guai a noi se le al leanze venis­
sero disegnate so l tanto in un q u a d r o delle 
occasioni ! 
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Ritengo che i vertici della Breda si 
s t iano muovendo su ques to ter reno con 
grande at tenzione e con grande professio­
nal i tà , nella r icerca dei partner idonei . Mi 
riferisco al la r i s t ru t turaz ione della Breda 
fucine nei t re settori e, p r inc ipa lmente , in 
quello meccanico, che riveste notevole in­
teresse. Da una par te vi è il vostro impe­
gno concreto e, dal l ' a l t ra , quello del Mi­
nistero delle par tecipazioni s ta ta l i , che ha 
ist i tuito una commiss ione di espert i , di 
cui a t t end iamo le conclusioni finali. Tra 
l 'al tro, essendo bloccato in Pa r l amen to 
l 'esame di un disegno di legge del Go­
verno su ques ta mate r ia , non poss iamo 
presentarci come interlocutori in g rado di 
fornire garanzia e fiducia al vostro 
gruppo. 

Il vero p rob lema che a b b i a m o di 
fronte non r iguarda sol tanto le modal i t à 
con cui a t tua re il processo di riconver­
sione industr ia le , m a anche i suoi aspet t i 
manager ia l i , ossia le intelligenze impe­
gnate sia nella r icerca, sia nello svi luppo, 
nonché le maes t ranze . Con es t rema faci­
lità e semplici tà si par la di r iconversione, 
p robabi lmente senza averne previsto i co­
sti, m a è indubbio che si t ra t t i di un 
processo difficilissimo; sopra t tu t to è par­
t icolarmente a rduo compier lo a 360 
gradi . Per tali ragioni , sono fortemente 
preoccupato, anche perché, g u a r d a n d o lo 
scenario internazionale , ass is t iamo al di­
lagare di un facile pacifismo che può 
met tere in discussione settori europei e 
forze prote t te dall '« ombrel lo » della 
NATO. 

La sollecitazione che rivolgo ai respon­
sabili della Finanziar ia Breda è di non 
lasciarsi in t imori re da ques ta nuova on­
da ta pacifista e di cont inuare nel loro 
graduale processo di r i s t ru t turaz ione e di 
r iconversione indust r ia le . 

In quest i anni il vostro g ruppo ha in­
vestito mil iardi , dest inandol i sopra t tu t to 
al settore della r icerca e dello svi luppo, 
al quale nel per iodo 1981-1989 sono s tat i 
dest inati circa 1.100 mil iardi ; a mio av­
viso, sono questi i settori dove è necessa­
rio creare le basi per un disegno di ricon­
versione di nuovi modell i di produzione. 
A tale proposi to, vorrei sapere dal presi­

dente Cosentino per qua le ragione, dopo 
aver des t ina to nel precedente decennio ol­
t re mil le mi l iardi a l l a r icerca, per il pros­
s imo quadr i enn io sono previst i so l tan to 
circa 700 mi l iard i ; in al t r i t e rmin i , a 
fronte di u n a forte d o m a n d a nel set tore 
del la r icerca e dello svi luppo ass i s t iamo 
ad u n calo degli inves t iment i . 

GIUSEPPE COSENTINO, Presidente della 
Finanziaria Ernesto Breda. Risponderò , 
p res idente Marzo, innanz i tu t to al suo 
p r i m o quesi to , r i gua rdan te il p rob lema 
della r iconversione da un la to e della di­
versificazione dal l ' a l t ro , a seconda dell ' in­
terpre taz ione che si in tende dare al pro­
b lema . 

Poiché, come è s ta to r icorda to , s i amo 
s ta t i convocati in q u a n t o ammin i s t r a to r i 
della Finanziar ia Breda, d o b b i a m o par t i r e 
dai dat i reali a t t u a l m e n t e disponibi l i ; è 
ovvio che q u a n t o s ta avvenendo a livello 
in ternazionale è sot toposto al la nos t ra va­
lutazione e ci r e n d i a m o ce r t amen te conto 
delle implicazioni che ques to t ipo di pro­
cesso s ta c o m p o r t a n d o . In tale contesto, 
sono a l t r e t t an to impor t an t i e r i levant i i 
con ta t t i in ternazional i che in ques to mo­
m e n t o si svolgono t ra i paesi del Pa t to di 
Varsavia e quell i aderen t i alla NATO. As­
s i s t iamo ad un a b b a s s a m e n t o e ad una 
r iduzione sensibi l iss ima dei livelli conven­
zionali . Tra t tandos i di u n c a m b i a m e n t o 
impor t an t e ne ho accenna to implici ta­
men te nella mia relazione, m a credo che 
necessi terebbe di ul ter ior i approfondi­
men t i . 

A mio avviso, il p rob l ema non è sol­
t an to quel lo della q u a n t i t à della do­
m a n d a , m a anche de l l a sua qual i tà ; in­
fatti , la novi tà che reg i s t r i amo nel set tore 
mezzi e difesa non r igua rda t an to la r idu­
zione quan t i t a t iva del n u m e r o di mezzi , 
q u a n t o la modifica della qua l i t à della do­
m a n d a . 

Un da to sul qua le esiste sostanziale 
accordo tra i paesi del Pa t to di Varsavia 
e quell i aderen t i al la NATO r igua rda il 
n u m e r o dei carr i a r m a t i schierat i , che 
scende dai livelli a t tua l i a 20 mila . Anche 
se si discute di nuovi sistemi di difesa il 
d a t o che ho c i ta to d imos t ra , in te rmini 
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industr ial i , una tendenza al man ten i ­
mento della d o m a n d a . Il p u n t o cruciale 
della quest ione - scusate se insisto - è il 
cont inuo r ifer imento a mezzi radical­
mente superiori pe r tecnologia incorpo­
ra ta , m a ne t t amen te inferiori per numero ; 
ciò vuol dire, t ra l 'a l tro, che il r icorso a 
nuove tecnologie ed a p r o g r a m m i di ri­
cerca sarà economicamente elevato. 

Par tendo da tale da to - non so l tan to 
noi, ma tu t te le aziende europee e del 
mondo - a b b i a m o r i tenuto necessario ri­
d imensionare e r idisegnare i nostr i pro­
g r a m m i in relazione ai nuovi obiett ivi di 
r icerca e di sviluppo, i qual i , p u r finaliz­
zati alla realizzazione di prodot t i che 
cont inuano a ch iamars i nello stesso 
modo, appar tengono a tu t t a un ' a l t r a cate­
goria. 

Un a l t ro p rob lema che s ta emergendo 
con forza r iguarda i processi di concen­
trazione, pera l t ro favoriti dal fatto che i 
nuovi p rog rammi sono sempre più co­
stosi; ciò provoca anche un a b b a s s a m e n t o 
delle quan t i t à prodot te . Al r iguardo vor­
rei ci tare l 'u l t imo accordo italo-francese 
in mate r ia missil ist ica r iguardan te un 
p rog ramma , comple tamen te diverso da 
quelli t radizional i , per la cui realizza­
zione sono stat i s tanziat i 1.600 mi l ia rd i . 
Ciò vuol dire che le industr ie coinvolte 
non sa ranno sol tanto quelle nazional i , m a 
anche plur inazional i , t ra t tandos i di pro­
g rammi che necessi tano di t an to « fiato 
finanziario ». Ho voluto c i tare ques to 
esempio per da re un ' idea dello scenar io 
nel quale ci muov iamo e del t ipo di pre­
visioni che, di conseguenza, e labor iamo. 

Il senatore Cardinale ha d o m a n d a t o in 
quale modo pens iamo di a t t ua re il pro­
cesso di riconversione o, più e sa t t amen te , 
di diversificazione indust r ia le . A tale pro­
posito, la s tor ia passa ta , presente e -
credo - futura, d imos t ra che a b b i a m o le 
car te in regola, perché r i t en iamo che il 
processo di diversificazione industr ia le 
faccia pa r t e na tu ra lmen te dei compi t i del 
manager. Nel m o m e n t o in cui a nuove 
occasioni di business cor r i spondono po­
tenzial i tà interne, bisogna r icercare le 
condizioni economiche di produzione pe r 
inserirsi sul merca to . 

È ques ta la s i tuazione delle nostre 
aziende, da quel le p iù t rad iz iona lmente 
mil i tar i a quelle che m e n o d i re t t amen te 
operano in ques to se t tore . L 'esempio sto­
rico, che il p res idente Marzo conosce be­
niss imo, è quel lo della Oto t rasm di Bar i , 
un ' az ienda che, dopo aver lavorato nel 
c a m p o delle t rasmiss ioni mil i tar i , o ra è 
presente p r inc ipa lmente in quelle civili. La 
SMA, un ' az ienda in teressata ai radar civili 
e mi l i ta r i , a t t u a l m e n t e opera nel set tore 
del radar meteorologico del b iomedicale , 
dove ha già real izzato un accordo con la 
Phil ips. Inol t re , dalle « costole » della Gali­
leo sono na te le due iniziat ive che ho c i ta to 
poc 'anzi : la Galileo S iscam, operan te nei 
s is temi di r iproduzione fotogrammetr ic i e 
la Galileo vacuum tee, presente nella com­
ponent is t ica del l 'a l to vuoto. 

La società Breda meccanica bresciana, 
che opera nel set tore mi l i ta re ancora più 
della Oto, ha c rea to un 'az ienda , la Micro­
control , che si occupa delle misurazioni 
d imensional i ; si t r a t t a dunque di u n pro­
cesso cont inuo . Per q u a n t o r igua rda le 
prospet t ive del futuro, ce r t amen te esistono 
i p roblemi che il pres idente r icordava, non 
solo di ca ra t t e re economico, m a anche di 
ord ine cul tura le ; comunque , nonos tante le 
difficoltà, vi sono prospet t ive , come testi­
monia il nos t ro portafoglio ordini . 

Il p rob lema è cosa si in tenda fare per 
il futuro e qua le a t t egg iamento si voglia 
assumere , perché occorre sempre ricor­
da re che le produzioni nazional i tendono 
a l l ' e saur imento e che quindi quel le cui le 
aziende del set tore in Europa devono mi­
ra re sono quelle bi la teral i o mul t i la te ra l i . 
Il p rob lema , al lora, è se s i amo in g rado 
di pa r tec ipare a quei p r o g r a m m i . 

In ques to contes to d iventa un ele­
m e n t o che desta preoccupazione l 'at teg­
g iamen to della Nivago. La Breda ha rea­
l izzato impor tan t i commesse in paesi 
della NATO ed a lcune di ques te sono 
bloccate , per ragioni p u r a m e n t e procedu­
ral i , pe r cifre valutabi l i in circa 400 mi­
l iardi , l'80 per cento dei qual i diret t i a 
paesi NATO. Gli Sta t i Uniti h a n n o can­
cel lato a lcuni ordini perché non s i amo 
riuscit i ad effettuare le consegne, così 
come la German ia federale, l ' Inghi l terra 
e la Franc ia . Sono anni che ch ied iamo 
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una legge, perché r i t en iamo necessaria la 
certezza opera t iva . 

L'onorevole Faragut i ha d o m a n d a t o 
che esito abbia avuto la vicenda della 
Auto Breda finanziaria, na t a in u n a lo­
gica di col locamento di merca to . In un 
de te rmina to momen to , a b b i a m o compiu to 
un p iazzamento presso ist i tuti finanziari 
e non esc ludiamo che ques to possa an­
cora avvenire, come non esc ludiamo che 
questo t ipo di operazione possa essere più 
utile se collocata in una partnership con 
gruppi industr ial i che possano u t i lmente 
par tec ipare alle nost re vicende societarie 
e viceversa, c reando quel valore aggiunto 
di cui p r ima ho par la to . 

Dunque, tut te le risorse dell'Auto Breda 
finanziaria sono state utilizzate, in partico­
lare per l 'aumento del capitale delle società 
controllate. Nel periodo della nostra ge­
stione abb iamo proceduto ad aument i di 
capitale per circa 470 miliardi , uti l izzando 
oltre a queste risorse anche al t re . 

L'onorevole Faragut i ha chiesto inoltre 
con qual i aziende pr iva te col labor iamo. 
Nel settore della difesa le nostre collabo­
razioni sono mol to vaste: in quello pri­
vato, ad esempio, con il g ruppo FIAT, con 
il quale a b b i a m o un consorzio comune 
(Oto - Iveco), e con al t re indust r ie pri­
vate nazionali , qual i l 'Elet t ronica e la 
Contraves. Nel l ' ambi to delle par tec ipa­
zioni s tatal i la nos t ra col laborazione è 
molto accentua ta , sopra t tu t to con le 
aziende del g ruppo Finmeccanica (Sele-
nia). Anche con l 'Aeritalia o con l 'Agusta 
abb i amo rappor t i quot id iani e s is tematici 
di collaborazione, nel senso che par teci­
p iamo ai loro p r o g r a m m i . Inol tre , ab­
b iamo cost i tui to un consorzio con la Sele-
nia e la Snia e s i amo presenti in pro­
g rammi nazionali ed internazional i . 

Circa le problemat iche sot tostant i , non 
spet ta a me espr imere giudizi o apprezza­
ment i . Cer tamente le aziende nazionali 
sono cara t ter izzate da una d imensione in­
sufficiente; tu t te quelle che ho menzio­
na to non h a n n o le posizioni d imensional i 
delle società europee. Basti r icordare cosa 
è avvenuto in Germania con l 'operazione 
Daimler-MBB, o nel c a m p o spaziale con 
l 'accordo Matra-Marconi , q u a n d o è s ta to 
creato un gruppo mis to con par tec ipa­

zioni r i spe t t ivamente del 51 e del 49 per 
cento , per circa un mi l ia rdo di dollari di 
fa t tura to . 

Dunque , noi a b b i a m o le capac i tà di 
col laborazione; tu t tav ia le varie aziende, 
poiché si col locano su diversi fronti, non 
sempre si p resen tano a livello internazio­
nale con forza sufficiente. 

L onorevole Sanguinet i mi h a chiesto 
cosa abb ia voluto dire col t e rmine impli­
cazione. Credo di aver r isposto, anche se 
in termini general i : mi riferisco alla r idu­
zione delle a t tua l i forze convenzional i . 
Credo che lo spazio pe r noi ancora esista 
e sia notevole; le valutazioni sui mu ta ­
men t i della d o m a n d a sono più di t ipo 
quan t i t a t ivo e il p rob lema in ques to mo­
m e n t o r igua rda sop ra t tu t to la qua l i t à . Le 
nos t re aziende non sono so l tan to produt ­
trici di oggett i : h a n n o al loro in te rno ca­
pac i tà tecnologiche mol to elevate, che si 
e sp r imono nelle diverse appl icazioni che 
le nuove tecnologie, sop ra t tu t to nel 
c a m p o elet t ronico, a p p o r t a n o ai s is temi 
d ' a r m a . Questo, e non la pa r t e meta lmec­
canica , è il fattore più impor t an t e , so­
p r a t t u t t o in te rmini di valore aggiunto , 
che rende interessant i le nos t re az iende. 

Da ques to p u n t o di vista ce r t amen te 
ci pon i amo il p rob lema delle implica­
zioni, m a la quest ione fondamenta le non 
è t an to quel la della r iduzione di do­
m a n d a , che fra l 'a l t ro in ques to m o m e n t o 
r ispecchia u n a fase congiuntura le di 
espansione a livello mondia le , q u a n t o 
quel la r app resen ta t a da l l ' a t t egg iamento 
complessivo che d o b b i a m o assumere ri­
spe t to a decisioni che non ci appar t en ­
gono. Dobb iamo capi re qua le sia la no­
s t ra sorte o, per dir la in parole povere, di 
che mor te d o b b i a m o mor i re , se cioè ver rà 
a mancarc i l 'ossigenò o se qua lcuno chiu­
derà la chiave. S i a m o in una s i tuazione 
in cui forse la chiave qua lche volta viene 
chiusa , se si può usare ques ta metafora . 

Come dicevo p r i m a al l 'onorevole Pu-
mil ia , effett ivamente s i amo in r i t a rdo in 
ques to processo, m a si t r a t t a di u n ri­
t a rdo r ispet to alle tendenze che si s t anno 
mani fes tando in man ie r a mol to tumul ­
tuosa nel processo di concent raz ione . Chi 
poteva pensare qua lche mese fa che un 
g ruppo come la Ferrant i oggi potesse es-
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sere p ra t i camen te in vendi ta ? Questo 
gruppo non si occupa solo di difesa, m a 
anche di a l t re a t t iv i tà e, per vicende di t ipo 
diverso, s ta po r t ando sconvolgimenti nel 
merca to . L 'al t ra quest ione, che ho cerca to 
di r i ch iamare nella relazione, r iguarda le 
nostre collaborazioni indust r ia l i . 

La difficoltà maggiore che incon t r i amo 
concerne il livello di credibi l i tà che r iu­
sciamo ad espr imere non t an to come Fi­
nanziar ia Breda, m a come s is tema nel 
suo complesso, che dovrebbe svolgere u n 
ruolo di partnership con tando sul m e r c a t o 
e sulla capac i tà di p rodur re anche pe r 
al tr i paesi . La debolezza i ta l iana in que­
sto c a m p o viene r imarca t a s is temat ica­
mente in tu t te le par t i del m o n d o e vi 
garant isco che nel m o m e n t o in cui fir­
m i a m o u n con t ra t to con clienti francesi, 
tedeschi e sopra t tu t to inglesi ven iamo ac­
cusat i di non essere in g rado di conse­
gnare i prodot t i . Ciò è avvenuto nel pas­
sato e cont inua ad accadere facendoci 
perdere merca to e credibi l i tà ed impeden­
doci ulteriori penetrazioni economiche. 

Il t rasfer imento di tecnologie r appre ­
senta, per la nost ra finanziaria, un pro­
cesso cont inuo. Vi sono società di piccole 
dimensioni , m a e s t r emamen te interes­
santi , come la Se lesmar che lavora con la 
Selenia e si occupa di control lo del traf­
fico mar i t t imo , p rendendo le tecnologie 
dalla casa m a d r e SMA. Tale società ul t i ­
m a m e n t e ha f irmato cont ra t t i per i por t i 
di Leningrado e di Odessa; inoltre opera 
il controllo del traffico nello s t re t to di 
Messina e nel l 'a l to Tir reno. Mi d o m a n d o 
se sa remo in g rado di consegnare i ma te ­
riali - vi r icordo che si t r a t t a di control lo 
del traffico mar i t t imo-por tua le , qu indi ri­
guarda l ' ent ra ta e l 'uscita delle navi e i 
rischi di collisioni - u n a volta che 
av remo definito i con t ra t t i . 

La SMA, cito sempre ques ta società, 
m a potrei por ta re al tr i esempi , è u n a so­
cietà leader negli s tudi avanzat i a livello 
di pro to t ipo per q u a n t o r iguarda i s is temi 
anticollisione terres t r i : mi riferisco al ra­
dar nel set tore de l l ' au to t raspor to ; r i tengo 
che nello spazio di qualche a n n o si a r r i ­
verà alla produzione industr ia le di quest i 
s is temi. Si t r a t t a di una tecnologia che 
nasce dal l 'esperienza sui radar m a t u r a t a 

p reva len temente nel set tore avionico-mili-
tare , in cui s i amo present i . 

La sola capac i t à di t rasfer imento però 
non è sufficiente, devono sussistere anche 
le condizioni pe r a l imen ta re risorse utiliz­
zabili e marg in i accet tabi l i e conseguire 
il fa t tura to laddove è s ta to real izzato. 

Il p res idente r i ch iamava , al la fine del 
suo in tervento , il p rob l ema della legisla­
zione. Noi non p r e t end i amo iniziative le­
gislative par t icolar i o di favore, chie­
d i a m o solo u n a legge - il cui con tenu to 
sarà deciso dal Pa r l amen to - che sia 
ch iara , cer ta e t r a spa ren te circa i marg in i 
en t ro - i qual i d o b b i a m o e poss iamo muo­
verci . In ques to m o m e n t o , p u r avendo 
tu t t e le autor izzazioni necessarie , non ab­
b i a m o certezza di nul la ; u n a volta che i 
pagamen t i sono s tat i au tor izza t i non pos­
sono essere incassat i perché sono bloccati 
su banche estere; potrei c i tare casi con­
creti t ra t t i dal la nos t ra esperienza o da 
quel la di a l t re società. 

I proget t i di r icerca e svi luppo h a n n o 
po r t a to in pa r t e verso le innovazioni di 
p rodo t to ed in pa r t e sono confluiti in 
p r o g r a m m i ai qual i le nost re aziende 
h a n n o par tec ipa to . Ricordo sol tanto , per 
c i tare un 'esper ienza che l 'onorevole Fara-
guti conosce bene , che l 'Oto Melara, u n a 
nos t ra az ienda che lavora nel set tore mi­
l i tare , è una società leader a livello inter­
nazionale nel set tore dei mater ia l i compo­
siti , sop ra t tu t to per q u a n t o r igua rda i wa­
fer delle grandi e medie panne l l a tu re . Per 
q u a n t o concerne i composi t i a b b i a m o u n a 
posizione che non solo ci è r iconosciuta 
in I tal ia , m a in sede NATO. Si t r a t t a 
inol t re di u n a tecnologia trasferibile in 
a l t r i set tori e r i en t ra in u n a esperienza 
che è na t a in un c o m p a r t o mi l i ta re , la 
corazza tura , e che oggi è in g rado di 
essere trasferi tà in a l t r i set tor i . 

PRESIDENTE. Ringraz iamo il presi­
dente Cosentino e l ' ammin is t ra to re dele­
gato Roth pe r aver pa r t ec ipa to a l l 'audi­
zione odierna e tu t t i i p a r l amen ta r i pre­
senti pe r essere in tervenut i . 

La seduta termina alle 17,10. 




